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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 369  della seduta del 16 Nov. 2020.                       
 
 
Oggetto: Piano di azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di 
educazione e di istruzione - Intesa in Conferenza Unificata del 2/11/2017 - Approvazione 
dell'elenco dei Comuni per l'annualità 2018. 
 
 

Presidente F.F. o assessore/i Proponente/i:  Gianluca Gallo, Sandra Savaglio 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale/i:  Francesco Bevere 

Dirigente di Settore: Saveria Cristiano 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 
1 ANTONINO SPIRLÌ Presidente f.f. X  
2 DOMENICA CATALFAMO Componente X  
3 SERGIO DE CAPRIO Componente X  
4 GIANLUCA GALLO Componente X  
5 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  
6 SANDRA SAVAGLIO Componente X  
7 FRANCESCO TALARICO Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. __5____ pagine compreso il frontespizio e di n. __2___ allegati. 
 
 
 
                       

 
Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 
con nota n°__________ del_____________ 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, concernente l’istituzione del Sistema 

integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, e, in particolare, l’articolo 12, 

recante “Finalità e criteri di riparto del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e 

di istruzione”, e l’articolo 13, recante “Copertura finanziaria”; 

 

VISTI gli articoli 117 e 118 della Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

VISTA la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione  

sociale e i diritti delle persone handicappate”; 

 

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul 

diritto allo studio e all’istruzione”; 

 

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191, e, in particolare, l’articolo 2, commi 107, lettera h), e 

109; 

 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, e, in particolare, 

l’articolo 1, commi 180 e 181, lettera e); 

 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'istituzione del 

Ministero dell'istruzione e del Ministero dell'università e della ricerca, convertito, con 

modificazioni, nella Legge 5 marzo 2020, n. 12; 

 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, e, in particolare, l’articolo 1, 

comma 741, il quale dispone l’incremento del Fondo nazionale per il Sistema integrato di 

educazione e di istruzione per un importo pari a 10 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2019; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017, recante “Piano di 

azione nazionale pluriennale per la promozione del Sistema integrato di educazione e di 

istruzione per il triennio 2017/2019”; 

 

VISTO il decreto ministeriale 18 marzo 2019, n. 220, con il quale è costituita la Cabina di regia, 

di cui all’articolo 5, comma 3, della delibera del Consiglio dei Ministri 11 dicembre 2017; 

 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 ottobre 2018, 

n.687, recante il riparto per l’anno 2018 del Fondo nazionale per il Sistema integrato di 

educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni di cui all’articolo 12, comma 3, del 

decreto legislativo n. 65 del 2017 e, in particolare, l’articolo 3, comma 5, secondo cui ai fini del 

riparto delle risorse disponibili per il 2018 si tiene conto degli esiti del monitoraggio del 

Ministero relativamente all’impiego delle risorse del 2017; 

 

VISTO 

- il decreto ministeriale n° 687 del 26/10/2018 di riparto delle risorse nazionali (art. 12), 

disponibili per l’annualità 2018, suddivise fra le regioni, che comportano per la Regione Calabria 

una quantificazione di risorse pari a euro € 6.775.592,00 che verrà trasferita agli ambiti 

direttamente dal Ministero dell’Istruzione  dell’Università e della Ricerca ; 
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- che le regioni, in coerenza con le previsioni di cui all’articolo 12, comma 4, del decreto 

legislativo, cofinanziano la programmazione generale dei servizi educativi per l’infanzia e delle 

scuole dell’infanzia per un importo non inferiore al venti per cento delle risorse assicurate dallo 

Stato con il riparto per l’annualità 2018, che per la Regione Calabria è pari a €. 1.355.118,40; 

 
 
PRESO ATTO CHE l’art 3 del decreto Ministeriale n° 687 del 26/10/2018 prevede che si 

possano finanziare interventi per :  
 
a) interventi di nuove costruzioni, ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, 

riqualificazione funzionale ed estetica, messa in sicurezza meccanica e in caso di incendio, 

risparmio energetico e fruibilità di stabili di proprietà delle Amministrazioni pubbliche; 

 

 b) il finanziamento di spese di gestione, in quota parte, dei servizi educativi per l’infanzia e delle 

scuole dell’infanzia, in considerazione dei loro costi e della loro qualificazione, anche al fine di 

consolidare e ampliare la rete dei servizi educativi per l’infanzia e stabilizzare e potenziare 

gradualmente le sezioni primavera;  

 

c)interventi di formazione continua in servizio del personale educativo e docente, in coerenza 

con quanto previsto dal Piano nazionale di formazione di cui alla legge n.107 del 2015 e la 

promozione dei coordinamenti pedagogici territoriali; 

  

VISTO che le intese assunte comportano l’obbligo per ciascuna regione di elencare al Ministero 

dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca i Comuni che beneficeranno del trasferimento 

delle risorse, di cui sopra, erogate direttamente dallo stato, nell’ambito degli obiettivi e delle 

priorità stabilite dal piano di azione; 
 
DATO ATTO CHE allo stato attuale il territorio calabrese dispone di una presenza non molto 

ricca e diffusa di unità di offerta e di opportunità di accoglienza presso i servizi educativi 

dedicati alla prima infanzia, che risultano articolati nei seguenti servizi: 

- asilo nido di cui alla L.R. n. n°15/2013 e s.m.i.; 

- micro-nido  

- sezioni primavera; 
 
DATO ATTO, INOLTRE, CHE: 

- la rete dei servizi per l’infanzia e delle scuole dell’infanzia è insufficiente a soddisfare la 

domanda di servizi e che occorre sostenere i comuni nelle spese di funzionamento delle stesse 

per l’anno 2020/2021, vista anche l’emergenza COVID; 

- c’è la necessità, nel contempo, di favorire a pieno il convenzionamento, da parte dei comuni, 

dei servizi a titolarità privata, in linea con le funzioni attribuite agli enti locali ai sensi dell’art. 7 

del D.Lgs 65/2017; 

 

RITENUTO, QUINDI, che per l’anno scolastico 2020/2021 con l’utilizzo del riparto della 

annualità 2018, le tipologie d’interventi consistono nel sostegno ai costi di gestione dei servizi a 

titolarità pubblica e privata convenzionata o accreditata, con l’obiettivo di consolidare la rete dei 

servizi educativi per l’infanzia, di favorire il pieno utilizzo dei posti esistenti e di ridurre la 

partecipazione economica delle famiglie alle spese di funzionamento dei servizi. 

 

RITENUTO, pertanto, nel quadro delle indicazioni richiamate dalla Delibera del Consiglio dei 

Ministri dell’11 dicembre 2017 in attuazione del D.Lgs 65/17, di approvare i criteri per la 

programmazione regionale del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a 
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sei anni in Calabria e le relative tipologie prioritarie di intervento per l’annualità 2018, come da 

Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;  

 

DATO ATTO che sui contenuti della presente deliberazione sono stati sentiti gli interlocutori 

istituzionali, ANCI, Ufficio scolastico regionale, Sindacati e gli stakeholder territoriali nel 

quadro di un Tavolo appositamente convocato; 

 

DATO ATTO che l’ANCI ha espresso parere favorevole in data 11.11.2020 con nota acquisita 

al prot. SIAR 370144 del 12.11.2020 in atti ; 

 

PRESO ATTO: 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano 

che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 

disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 

dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 

1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la 

legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento 

comunitari, nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di 

Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale 

ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano l’esistenza della copertura 

finanziaria sul capitolo di spesa U9120100601 per un importo di €. 1.355.118,40;  

 

SU PROPOSTA dell’Assessore al Welfare, Gianluca Gallo, la Giunta Regionale, a voti unanimi 

resi nelle forme di legge, 

 

DELIBERA 

 

a. di stabilire che, nell’ambito delle tipologie di interventi di cui al decreto di riparto 

ministeriale n°687 del 26/10/2018 , le tipologie d’interventi, per l’anno 2018, consistono nel 

sostegno al costo di gestione dei servizi a titolarità pubblica e privata convenzionata, con 

l’obiettivo di consolidare la rete dei servizi educativi per l’infanzia, di favorire il pieno 

utilizzo dei posti esistenti e di ridurre la partecipazione economica delle famiglie alle spese di 

funzionamento;  

 

b. di stabilire che il riparto delle risorse statali può avvenire sulla base della presenza di offerta 

di servizi per la prima infanzia presente in ciascun Ambito sociale ; 

 

c. di approvare l’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, nel 

quale sono elencati i comuni calabresi che hanno sul loro territorio dei servizi educativi per 

l’infanzia con l’indicazione, per ciascun Ambito, del riparto della somma totale di euro 

8.130.710,40, di cui €.6.775.592,00 verranno erogati direttamente agli ambiti dal Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca ed €. 1.355.118,40 come cofinanziamento da 

parte della Regione Calabria; 

 

d. di approvare il cofinanziamento regionale per un importo di €. 1.355.118,40 a valere sul cap. 

U9120100601 che presenta la necessaria copertura finanziaria; 
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-  di demandare al Settore Politiche Sociali la trasmissione della presente deliberazione, al 

Ministero dell’Istruzione dell’Umanità e della Ricerca. 

 

- di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione del 

provvedimento sul BURC, ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679, nonchè la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della 

Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (laddove prevista), della legge regionale 6 

aprile 2011 n.11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE                        IL PRESIDENTE F.F.  
         Avv. Maurizio Borgo                                                        Spirlì 


